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DA TUTTA LA PROVINCIA 
Florovivaismo, pieno rilancio Una delle poche, in provincia, con questo servizio 

Medicina dello sport all’Ussl Romano Riuscita partecipazione al &f~or)~ di Milano con l’allestimento di 40 
stand - A sostegno della scuola regionale di Minoprio stipulata una 
convenzione con Provincia, Camera di Commercio e Banca Popolare di 
Bergamo - Due bergamaschi eletti nel direttivo nazionale del1 ‘Unqflor 

La decisione è stata presa dal Comitato di gestione - Ventitré le società spor- 
tive a Romano e sessantotto negli altri Comuni, con oltre 4 . Ha pratlcanti 

Il presidente Mercandelli 
ha evidenziato’, in particolare, ‘ 
che ((una delle più importanti 
caratteristiche della civiltà 
contemporanea è la mancanza 
di esercizio fisico, conseguen- 
za della motorizzazione, del- 
l’automazione e delle condi- 
zioni di lavoro e di vita. Il ri- 
sultato è lo sviluppo sempre 
maggiore di una patologia de- 
rivante dalla ipocinesia che 
ha grande ruolo nella produ- 
zione di cardiopatie, vasculo- 
patie, dislipidemia, malattie 
metaboliche. 1 danni derivanti 
dalla ipocinesia sono notevoli 
fin dalla gioventù. Oltre che 
una funzione meramente bio- 
logica l’attività sportiva svol- 
ge anche la funzione socio-cul- 
turale, in quanto favorendo 
l’aggregazione e la solidarietà 
viene a compensare l’isola- 
mento e l’incomunicabilità a 
cui sempre più sono costretti 
gli individui nella società mo- 
derna. Da quanto detto risulta 
ovvia l’importanza della medi- 
cina dello sport, ovvero di 
quella branchia della scienza 
medica che si applica in via 
preventiva, terapeutica e ria- 
bilitativa, alle varie discipline 
sportive e ai suoi praticanti. 
In tale ambito l’Ussl33 ha atti- 
vato il servizio di medicina 
sportiva che ha come scopo 
quello di promuovere l’attivi- 
tà sportiva con interventi di 
educazione sanitaria, motoria 
e sportiva)). 

In ultima analisi, ha conclu- 
so il dott. Mercandelli, è giu- 
sto che la struttura Ussl consi- 
deri nella misura dovuta l’esi- 
genza sport operante sul terri- 
torio ed è altrettanto doveroso 
che il servizio, da subito, sia a 
disposizione degli aventi dirit- 
to. Sono seguiti gli interventi 
illustrativi del servizio, del si- 
gnificato di tutela medica nel- 
lo sport, di esperienze vissute, 
di riabilitazione ottenuta. 

Più significativamente il 
prof. Miserocchi ha parlato 
ampiamente della medicina 
dello sport, il dott. Sgherzi, 
delle esperienze di medicina 
dello sport dell’Uss129; il dott. 
Currò e il dott. Ravanelli, del- 
la riabilitazione nella medici- 
na dello sport e infine il dott. 
Sigognini, della medicina del- 
lo sport: norme legislative e 
aspetti organizzativi del servi- 
zio dello sport. Dirigenti di so- 
cietà sportive hanno richiesto 
delucidazioni e approfondi- 
menti sui vari interventi me- 
dici. Della medicina sportiva 
il dott. Currò precisa: l’attivi- 
tà sportiva si suddivide in ago- 
nistica e non agonistica. 

L’agonistica è stabilita dalle 
singole federazioni sportive e 
dagli enti di promozione spor- 
tiva. Fino a dieci anni, salvo 
coloro che le federazioni con- 
siderano agonisti, è sticien- 
te la certificazione di idoneità 
non agonistica. Dai dieci ai 
tredici anni’ resta la possibili- 
tà da parte delle società di ri- 
chiedere la certificazione di ti- 
po agonistico anche se il sog- 
getto non rientra nelle fasce 
agonistiche previste dalle fe- 
derazioni sportive. 

Paolo Belloni 

Periodo di intensa attività 
per i florovivaisti bergama- 
schi. Soddisfatti per l’esito 
della propria partecipazione 
al Festival internazionale di 
Glasgow, in Scozia, dove han- 
no contribuito a far guadagna- 
re all’Italia il Gran premio 
d’onore per lo stile dell’esposi- 
zione e per la varietà e la qua- 
lità della produzione esposta, i 
floro operatori di casa nostra 
hanno recentemente parteci- 
pato alla rassegna ((Miflor)), 
tenuta a Milano, presso il cen- 
tro di Lacchiarella. 1 parteci- 
panti sono stati una decina - 
come informa il presidente 
dell’Associazione florovivai- 
sti bergamaschi e lombardi, 
Franco Locatelli - ed hanno 
allestito 40 stands, offrendo 
un quadro quanto mai vario e 
articolato dei risultati che il 
florovivaismo orobico ha rag- 
giunto in questi ultimi anni. 

Al ((Mitlor)) - che si sta av- 
viando a diventare uno degli 
appuntamenti più importanti, 
a livello europeo, per quanti 

lavorano nel settore di fiori e 
piante - lo stesso Franco Lo- 
catelli, in qualità di presiden- 
te dei florovivaisti lombardi, 
ha tenuto una interessante re- 
lazione sulle proposte operati- 
ve per il rilancio del florovi- 
vaismo italiano. Nel suo inter- 
vento, Locatelli ha ricostituito 
le problematiche che il settore 
sta vivendo, mettendo un par- 
ticolare accento sulla concor- 
renza dei Paesi esteri i quali, a 
causa della dispersione della 
nostra produzione, sono riu- 
sciti a far breccia sul mercato 
italiano, compromettendone 
le possibilità di sviluppo. 

Locatelli ha quindi richia- 
mato l’attenzione di chi so- 
vraintende alla politica econo- 
mica, sollecitando interventi e 
leggi a favore di un comparto 
troppo spesso abbandonato a 
se stesso. Tali rivendicazioni 
sono state condivise anche dal 
dott. Giovanni Ruffini, asses- 
sore regionale all’Agricoltu- 
ra, al quale i floricoltori han- 
no conferito, in segno di grati- 

tudine, un artistico omaggio 
del pittore Bignotti. 

Nonostante le difficoltà di 
ordine politico e burocratico, i 
florovivaisti bergamaschi 
stanno comunque cercando di 
difendere le proprie posizioni, 
ricorrendo anche ad iniziative 
innovative, come la recente 
convenzione stipulata con il 
Centro lombardo per l’incre- 
mento della floro-frutticoltu- 
ra che ha sede a Minoprio (Co- 
mo). Grazie ad un contributo 
devoluto dalla Banca Popola- 
re di Bergamo, dalla Camera 
di Commercio ed Industria di 
Bergamo, dall’assessorato al- 
l’Agricoltura della Provincia 
e dagli stessi florovivaisti ber- 
gamaschi, il centro di Mino- 
prio potrà attrezzarsi di SO& 
sticate apparecchiature di la- 
boratorio per il cui uso, fino- 
ra, si doveva dipendere da uf- 
fici tecnici esteri. Per l’istituto 
comasco, frequentato anche 
da diversi studenti (della no- 
stra provincia), la convenzio- 

ne con gli enti bergamaschi è 
un impegno a non voler perde- 
re il treno della professionali- 
tà, accrescendo la proposta 
scientifica e didattica del cen- 
tro. 

Ma non è questa l’unica 
«buona nuova» per i florovi- 
vaisti Bg. A riprova della loro 
effettiva consistenza, due di 
essi sono stati eletti nel diret- 
tivo nazionale dell’Unaflor. 1 
due delegati sono Franco Lo- 
catelli e Ines Scarpellini, in 
rappresentanza degli operato- 
ri di tutta la Lombardia. A lo- 
ro spetterà il compito di pro- 
muovere ulteriormente l’im- 
magine florovivaista di Berga- 
mo sul piano nazionale ed in- 
ternazionale. Sull’agenda c’è 
già l’appuntamento con la mo- 
stra di Essen (Germania), a 
febbraio: un’altra vetrina in 
cui il nostro florovivaismo 
cercherà di competere con i 
mercati del nord Europa, i più 
agguerriti di tutto il settore. 

R. Al. 

Ghisalba, Isso, Martinengo, 
Morengo, Pumenengo. Com- 
plessivamente quasi sessanta- 
cinquemila abitanti. La pre- 
sentazione del nuovo servizio 
è awenuta nella sala dei con- 
gressi della Rocca, alla pre- 
senza di autorità, di ammini- 
stratori dei Comuni interessa- 
ti, di dirigenti di società spor- 
tive, di cittadini richiamati 
dalla curiosità. 

Con il presidente dell’Uss1 
33, dott. Nicola Mercandelli, 
abbiamo nontato il prof. Giu- 
seppe Miserocchi, direttore 
della scuola di specializzazio- 
ne in medicina dello sport del- 
l’università di Milano, il dott. 
Bruno Sgherzi, direttore del 
Centro di medicina dello sport 
dell’Uss129, iI dott. Francesco 
Currò, primario della divisio- 
ne medico-riabilitativa del- 
l’Ussl33, il dott. P. Antonio Ra- 
vanelli aiuto divisione medi- 
co-riabilitativa dell’Uss1 33, il 
dott. Giovanni Sigognini, re- 
sponsabile del servizio di me- 
dicina dello sport dell’Uss133. 

ROMANO - L’Ussl33 Ro- 
mano dispone del Servizio di 
medicina dello sport. Lo ha de- 
liberato, l’altro giorno, il con- 
siglio operativo di ammini- 
strazione. E una delle pochis- 
sime unita sociosanitarie del- 
la provincia che, insieme con 
le specializzazioni specifiche 
di ogni settore, può vantare 
quella dedicata allo sport. La 
decisione è salutata con inte- 
resse caloroso dalle molte so- 
cietà sportive che operano in 
Romano e nella fascia orienta- 
le della pianura. Ventitrè sono 
le società sportive esistenti 
nella città della «Bassa» con 
circa mille iscritti e settantot- 
to quelle suddivise negli altri 
quindici Comuni, con oltre 
tremila praticanti attività 
sportive varie. Complessiva- 
mente sono, quindi, più di 
quattromila i cittadini che a ti- 
tolo vario devono essere cau- 
telati dall’assistenza «ad hoc)). 

Ecco la necessità di instau- 
rare il nuovo servizio che im- 
mediatamente trova la massi- 

Il presidente dell’Ussl 33-Ro- Il primario della divisione me- 
mano, dott. Nicola Mercandel- dico-riabilitativa, dott. France- 
li. (Foto FLASH - Bergamo) sto Curò. 

ma disponibilità operativa da dello sport il momento al cen- 
parte dell’apparato medi- tro della loro attività. 1 Comu- 
co-ospedaliero. Oltre le socie- ni di appartenenza all’Uss133 
tà calcistiche sono annoverate sono: Romano, Antegnate, 
negli aventi diritto al servizio Barbata, Bariano, Calcio, Ci- 
i gruppi e clubs, le associazio- vidate al Piano, Cologno, Co- 
ni che in modo concreto fanno vo, Fara Olivana, Fontanella, 

Lo sviluppo di un servizio di grande interesse per la salute Contro la crisi sideruraica 
Igiene nubblica e ambientale: 

- - 

in arrivo 3 «fondi Resider» ----- 

aGrta 
-- _ _- 

~~!fk&igli~ la nuova sede 1 Comuni della Valle Camonica, dell’alto Sebino bergamasco e della Valle 
Cavallina potranno beneficiare degli interventi di sostegno della Cee 
L’assessore regionale Ruffini, in un convegno a Boario, ha risposto al sin- 
dacato che lamenta ritardi nel varo del piano di riconversione industriale 

TREVIGLIO - Sono stati in 
molti, ieri mattina, ad auspi- 
care fortuna e risultati al nuo- 
vo Servizio di igiene pubblica 
e ambientale e tutela della sa- 
lute nei luoghi di lavoro che 
1’Ussl 32 ha collocato in una 
sede decorosa (due piani di 
uno stabile al n. 6 di viale Par- 
tigiano) in Treviglio. Lo ha fat- 
to il presidente del comitato di 
gestione rag. Massimo Monza- 
ni che ha sottolineato gli sfor- 
zi dell’ente per arrivare ad 
una determinazione che fa ve- 
ramente onore all’Uss132 (si 
tratta di una sede in locazione; 
l’ente investe non solo in 
strutture ma soprattutto in 
professionalità; occorre l’im- 
pegno di tutti per operare il 
cambiamento di tendenza nei 
servizi); l’ha ancor meglio sot- 
tolineato il vicepresidente Ca- 
petti, presente anche come 
sindaco di Mozzanica, respon- 
sabile politico del nuovo servi- 
zio (sono stati molti e notevoli 
gli sforzi compiuti per riusci- 
re a dare alla comunità un ser- 
vizio ben strutturato; il servi- 
zio consta di quattro unità 
operative che sono quella de- 
gli alimenti e bevande, quella 

problema ambiente è da consi- 
derarsi un problema trasver- 
sale che interessa tutti e non 
una sola nazione, ha sottoli- 
neato la capacità della terra 
bergamasca e della gente lom- 
barda di darsi strutture di ri- 
lievo. Il Servizio di igiene am- 
bientale appartiene a quei be- 
ni che non sono destinabili al- 
la vendita e quindi non sono 
soggetti alle leggi di mercato. 

Tra le numerose personali- 
tà intervenute ricordiamo il 
vicepresidente della Provin- 
cia, De Bernardi, l’assessore 
provinciale all’Ecologia Mo- 
sconi, il direttore sanitario 
dell’Ospedale consorziale 
prof. Parolari, il coordinatore 
sanitario dr. Colombo, i sinda- 
ci dei comuni di Brignano 
(Coita), di Lurano (Bottinelli), 
di Arcene (Pilenga), di Forno- 
vo (De Vita), di Arzago (Avo- 
gadri); il commissario di Tre- 
viglio Radassao, molti im- 
prenditori e operatori sanita- 
ri, il comandante della compa- 
gnia della Guardia di Finanza 
ten. Mazzotta, il maresciallo 
dei carabinieri Ventre, il co- 
mandante dei Vigili urbani 
Ferrari. (VJ 

nel settore delle agevolazioni 
e degli incentivi a sostegno 
della riconversione industria- 
le. Rimangono le Regioni e so- 
prattutto la Comunità Euro- 
pea di cui il dott. Alberto Ca- 
nevali è funzionario di com- 
missione. Ebbene, Canevali 
ha dichiarato che molto spes- 
so i fondi comunitari a dispo- 
sizione rimangono nelle casse 
di Bruxelles, non vengono ri- 
chiesti. 1 soldi ci sono, anche 
per la Valle Camonica. Speria- 
mo. 

Angelo Lassini, direttore 
dell’assessorato Industria del- 
la Regione, ha detto che se ci 
sarà uno sforzo coordinato di 
progettazione unitaria, con le 
leggi a disposizione la Valle 
Camonica potrà contare nei 
prossimi tre anni su almeno 
30-40 miliardi. A patto però 
che le richieste non siano 
frammentate. Il convegno è 
stato seguito da un folto pub- 
blico di imprenditori, rappre- 
sentanti del mondo del credi- 
to, da personaggi del mondo 
politico e amministrativo. 1 
saluti all’assemblea sono ve- 
nuti dal sindaco di Darfo, dott. 
Giorgio Cemmi. Simone Mag- 
giori, per il coordinamento 
delle Comunità, ha ripercorso 
le tappe salienti del lavoro si- 
nora svolto. 

Campanilisticamente ricor- 
diamo che nel piano Resider 
sono compresi tutti i Comuni 
dell’Alto Sebino bergamasco e 
della Valle Cavallina. 

Daniele Vaninetti 

BOARIO TERME - Pessi- 
misti, realisti ed ottimisti a 
confronto, nel salone Liberty 
delle Terme di Boario, sulle 
((prospettive di rivitalizzazio- 
ne» dell’economia sebino-ca- 
muna, tormentata, come po- 
che altre zone in Lombardia, 
da una recessione siderurgica 
che ha espulso dalle fabbri- 
che, sino ad ora, quasi 1800 la 
voratori e che ha reso dram- 
matica la ricerca di un posto 
di lavoro per i più giovani. 

1 pessimisti e cioè il sinda- 
cato. Cgil-Cisl-Uil hanno fatto 
precedere i lavori del conve- 
gno organizzato dalle comuni- 
tà montane sebino-camune, 
dalla finanziaria e dalla banca 
di Valle Camonica, da una po- 
lemica lettera aperta. Nel do 
cumento si lamentano i ritar 
di con cui dalle parole si passa 
ai fatti, nonostante l’innume- 
revole serie di incontri, piani 
promesse; si ribadisce la con 
trarietà delle tre confedera. 
zioni alla privatizzazione del 
la Lovere Sidermeccanica; si 

chiede che finalmente venga 
resa operativa, da parte delle 
Comunità, quella Società di 
intervento capace di gestire la 
promozione e lo sviluppo del- 
l’economia locale di un com- 
prensorio che ha parametri di 
reddito, di opportunità, di in- 
frastrutture ben al di sotto 
della media lombarda. 

1 realisti e cioè l’assesso- 
re RufTini. Il suo intervento 
conclusivo era molto atteso. 
Tra riferimenti alla crisi del 
«Pirellone)) (che di certo non 
agevolerà il lavoro degli enti 
locali sebino-camuni, assetati 
di finanziamenti e di incenti- 
vi) e ((stoccate» a chi va troppo 
avanti o si dimentica le cose 
già fatte, l’assessore regionale 
all’Agricoltura ha cercato di 
mettere le cose a posto. Come? 
Ricordando - prima di tutto 
- che la Regione si è già 
espressa ufficialmente sul- 
l’opportunità che la Lovere Si- 
dermeccanica rimanga a mag- 
gioranza statale, pur non 
escludendo possibilita di com- 
partecipazioni finanziarie da 
parte di imprenditori privati. 
Sottolineando che la data di 
approvazione del programma 
Resider (fondi Cee a sostegno 
delle zone colpite dalla crisi si- 
derurgica) è del 2 agosto e che 
solo la crisi della Giunta regio- 
nale potrà ritardare l’eroga- 
zione anche alla Valle Camo- 
nica ed al Sebino, compresa la 
vicina Valle Cavallina, dei pri- 
mi fondi. L’obiettivo è quello 
di rendere possibile, in misu- 
ra indolore, la mobilità di mil- 

le lavoratori dalle occupazioni 
siderurgiche alle nuove attivi- 
tà, non solo industriali, ma an- 
che turistiche, agrituristiche 
e artigianali. Ruffini ha detto 
che «dalla fase progettuale si 
può ora passare a quella ope- 
rativa». Ha aggiunto che la So- 
cietà d’intervento può essere 
fatta ma a patto di un suo col- 
legamento con le finanziarie 
regionali già in attività (Ri- 
conversider, Finlombarda). 
Ha fatto capire, infine, che se 
entro breve tempo verrà pre- 
sentata in Regione tutta la do- 
cumentazione del piano inte- 
grato di intervento per l’area 
sebino-camuna, si potranno 
avere concrete speranze di un 
suo adeguato finanziamento. 
Ragionamento conclusivo: è 
inutile attendersi nuovi insè- 
diamenti industriali dalle 
aree forti. Sono gli imprendi- 
tori locali (soprattutto la me- 
dia e piccola impresa) a dover 
rischiare, per l’innovazione, 
la ricerca di nuovi mercati, la 
differenziazione delle produ- 
zioni. È il grande tema della ri- 
nascita sebino-camuna, insie- 
me a quella delle infrastruttu- 
re, quanto mai arretrate e 
quanto mai incapaci di pilota- 
re ed incentivare la ripresa 
economica. 

Gli ottimisti della Cee. Al 
convegno di Boario si è capito, 
con dati alla mano visto la pre- 
senza autorevole dei maggiori 
responsabili di Riconversider 
(Longhi), Finlombarda (Catta- 
neo), Spi (De Felice), che lo 
Stato ha stretto la borsa anche 

‘apertura del nuovo servizio di igiene pubblica e ambientale a 
Treviglio: sta parlando l’on. Pandolfi; alla sua sinistra, il presi- 
iente dell’Ussl 32-Treviglio e il vicepresidente della Provincia 
iott. De Bernardi. (Foto ATTUALITA - Treviglio) 
~__ - 
lell’impatto ambientale affi- 
lata alla dottoressa Belloni, 
luella dell’igene del lavoro af- 
idataal dr. Ravazzi, quella epi- 
iemiologica; dirigente del ser- 
rizio è stato nominato il dr. 
zappi; responsabile del Servi- 
:io amministrativo è il dr. Co- 
;tantini). 

Hanno pure preso la parola 
?asquinelli membro del comi- 
:ato di gestione (si vuol punta- 
-e ad un costruttivo cambia- 
nento progressivo del servi- 

zio chiamando alla collabora- 
zione anche le Amministra- 
zioni comunali); a nome dei 
sindaci della zona ha parlato 
quello di Verdello Bordoni (fi- 
nalmente stiamo marciando 
verso traguardi per troppi an- 
ni rimasti utopia, si chiede an- 
che la collaborazione degli im- 
prenditori). 

L’on. Filippo Maria Pandol- 
fi che ha tagliato il nastro au- 
gurale, dichiarando che oggi il 

Vailate, tante feste Stezzano. nuovo stadio 
STEZZANO - L’Ammini- 

strazione comunale di Stezza- 
no (guidata dal sindaco Fran- 
co Gandolfi) potrà presentare 
nella giornata di oggi il nuovo 
stadio comunale inserito feli- 
cemente nel contesto degli im- 
pianti sportivi comunali, già 
operanti da tempo con i quat- 
tro campi da tennis, servizi 
spogliatoi, palazzina per bar, 
locali per riunioni ecc. Ci sarà 
grande festa oggi a Stezzano in 
quanto coinciderà con l’atteso 
debutto nel nuovo stadio co- 
munale della locale squadra 
di calcio, la Stezzanese-Città 
Convenienza, dopo lunghe pe- 
regrinazioni nei vari campi 
della provincia. 

Interverranno le maggiori 
autorità locali per questa 
((vernice» del nuovo stadio 
che comprende anche una ca- 
pace tribuna coperta, il campo 
sussidiario illuminato, pista 
di atletica, spaziosi servizi e 
spogliatoi, locale per la sede 
sociale, bar e altri locali per 

/ 

VAILATE - Ultime battute 
per il settembre vailatese: ini- 
ziato il 27 agosto, ha riscosso 
un buon successo di pubblico, 
che è intervenuto caloroso al- 
le numerose manifestazioni 
che erano in programma. Si 
sono esibiti cantanti e artisti 
teatrali e pittori locali. Il grup- 
po avisino ha organizzato una 
gara di briscola, vinta da Pao- 
lino Cremona e Luigi Sonzo- 
gni (nella foto). Domenica 2 ot- 
tobre, alle 17, si esibirà il cor- 
po bandistico. 
150 persone, vestite con costu- 
mi del ‘700, sfileranno in pro- 
cessione per le vie del paese, 
nel giorno della sagra dedica- 
ta alla Madonna del Rosario, 
domenica 2 ottobre. 

Si tratta di una riedizione 
della processione effettuata il 
15 maggio scorso al Crocifisso 
ligneo del Duomo di Crema, 
conclusasi con una solenne 
cerimonia officiata dal Vesco- 
vo mons. Libero Tresoldi. 

Queste manifestazioni sono 
state patrocinate dal corpo 
bandistico di Vailate come rie- 
vocazione storica di un pelle- 
grinaggio effettuato nel 1750 
da quegli abitanti di Vailate 
che erano scampati ad una 
grave pestilenza. Poiché il do- 
cumento storico che descrive 
minuziosamente la processio- 
ne parla anche della parteci- 
pazione di un gruppo di suo- 
natori, la Banda di Vailate fa 
risalire, almeno a quella data, 
la sua origine. 1 costumi d’epo- 
ca sono stati confezionati da 
un gruppo di donne del paese, 
che hanno lavorato per mesi, 
tutte le sere all’oratorio fem- 
minile. 

Con il simulacro della Ma- 
donna del Rosario verranno 
portati in processione anche 
due antichi stendardi del ‘700. 

La manifestazione religiosa 
avrà inizio alle ore 16 e partirà 
dalla chiesa parrocchiale rag- 
giungendo anche alcune vie 
periferiche dei nuovi quartie- 
ri del paese. 

Un particolare del nuovo stadio comunale di Stezzano, con la tri- 
buna sullo sfondo. (Foto PESENTI - Stezzano) 

vari usi, un piccolo parco pub- 
blico con panchine, più un 
grande parcheggio macchine 
esterno. 

Il fondo del terreno, munita 

di tutti gli impianti più sofisti- 
cati di irrigazione automatica, 
è stato realizzato dalla ditta 
Biffi di Villa d’Adda. 

Abbiamo chiesto all’asses- 
sore alle Finanze rag. Valenti- 
no Moroni l’importo lavori di 
questo impianto: ((Sia la socie- 
tà di calcio che i nostri nume- 
rosi sportivi hanno dovuto pa- 
zientare un po’ per una serie 
di intoppi burocratici relativi 
ai lavori. Ed ora, eccolo il nuo- 
vo complesso sportivo ultima- 
to in tutte le sue strutture. E 
costato 1 miliardo e 500 milio- 
ni, sostenuto con mutuo della 
Cassa Depositi e Prestiti». 

P. G. Locatelli 

Guasto a locomotore 
treni in ritardo 

TREVIGLIO - Orari ferro- 
viari «saltati» ieri sera sulla li- 
nea Bergamo-Treviglio-Mila- 
no con conseguente disagio a 
causa di un guasto al locomo- 
tore del treno 2314 in partenza 
da Bergamo alle ore 17,22. 

1 viaggiatori sono stati fatti 
trasbordare su un altro convo- 
glio la cui partenza era stata 
annunciata con una quaranti- 
na di minuti di ritardo. 

Alle 18,20 un altro annuncio 
dall’altoparlante che invitava 
i viaggiatori a trasferirsi nuo- 
vamente su un altro treno il n. 
10850 delle ore 18,20 partito poi 
con una decina di minuti di ri- 
tardo alla volta di Milano. 

Nella grande mostra di Erba 

Gli allevatori Bg di conigli 
i migliori a livello nazionale 

TREVIGLIO - Dal 30 set- 
:embre al 2 ottobre si svolge a 
Erba (Como) la Mostra inter- 
lazionale di coniglicoltura; a 
questa manifestazione parte- 
:ipano 103 allevatori italiani 
provenienti dalle varie parti 
iella Penisola con 3.508 pre- 
Jiatissimi soggetti selezionati. 

1 titoli di maggior pregio 
campione di razza) sono così 
stati ripartiti: 6 ad allevatori 
Iella provincia di Bergamo, 4 
1 Varese, 4 a Torino, 3 a Como, 
3 a Pavia, 2 alla Svizzera, 1 a 
Milano, 1 a Brescia. 

Le qualifiche di soggetti ec- 
:ellenti extra sono stati ripar- 
iti ad allevatori appartenenti 
Ille seguenti provincie: 4 a Co- 
no, 4 a Vercelli, 2 alla Svizze- 
ra, 1 a Como, 1 a Bergamo, 1 a 
Piacenza ed 1 a Reggio Emilia. 

Gli allevatori bergamaschi 

che con i loro soggetti (cam- 
pioni di razza) hanno battuto 
una così vasta e qualificata 
concorrenza sono quattro: 
Pietro Viola, di Caravaggio, 
con un soggetto femmina per 
la razza Argentata grande; Al- 
levamento Vallerossa, di 
Bianzano, con una femmina 
della razza Cahforniana. Que- 
sto allevatore, fra l’altro, ha 
appena vinto, a Forlì, un am- 
bitissimo premio nazionale 
per la sua attività svolta; 
Oscar Barut& di Caravaggio, 
con un maschio Ariete picco- 
lo; Giuseppina Cianfarani, di 
Cavaraggio, che si è aggiudi- 
cata due titoli con due femmi- 
ne delle razze Argentata pic- 
cola ed Avana; Giovanna 
Manzoni, di Ponteranica, con 
una femmina di razza Angora. 

Oltre a questi campioni di 

razza, un nostro allevatore, 
Pierluigi Lumina, di Pianico, 
si è guadagnato il titolo di ec- 
cellente extra con un maschio 
di razza Alaska. Come se tutto 
ciò non bastasse, altri alleva- 
tori orobici saranno premiati 
oggi alle 15 in base ai punteggi 
ottenuti con i soggetti esposti. 

Tra le varie classifiche, di- 
stinte in classi di appartenen- 
za in base al numero dei sog- 
getti esposti, spiccano i nomi 
di: Luciano Cavalli, di Mozza- 
nica e Antonio Bolognini per 
la classe da 1 a 15 soggetti; 
Claudio Nisoli, di Brignano, 
per la classe da 16 a 25 sogget- 
ti. 

Un premio è stato assegnato 
anche all’Istituto tecnico 
agrario di Treviglio distintosi 
tra coloro che svolgono il 
((controllo della produttività)). 
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